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Società di comodo e fotovoltaico
Superata la querelle tra beni mobili e immobili

di Diego Annarilli e Flavio Notari*

La disapplicazione della normati

all’art.30 della legge 23 dicembre 1994, 

n.724,richiede il superamentocd. “test 

presunti determinati applicando deter

immobilizzazioni.

Nell’ambito della produzione di ener

caratteristici sono riconducibili princi

produttore il prezzo di mercato stabilito 

in relazione alla zona in cui è collocato 

za dei precedenti meccanismi di incen

immessa in rete dall’impianto e, con 

una tariffa premio, la quota di energia 

netta consumata in sito.

la questione preliminare del corretto 

inquadramento fiscale degli impianti, 

ai fini della selezione del coefficiente 

dell’impianto come bene mobile, in luo

go del 6 per cento nel caso di qualifica

dedica particolare attenzione alla que

stione della qualificazione mobiliare o 

Mentre per anni i commentatori e 

gli operatori del settore si sono inter

un impianto ritenendo che si fosse in 

presenza di beni immobili quando non 

era possibile separare il bene mobile 

dall’immobile senza alterare la funzio

lizzare il bene in un altro contesto, con 

2013, chiarisce che gli impianti si con

costituiscono una centrale di produzio

ne di energia elettrica autonomamente 

censibile nella categoria D/1 oppure 

reti o su un tetto, oppure realizzati su 

di un fabbricato per le quali sussiste un 

obbligo della menzione nella dichiara

zione in catasto.

derarsi beni mobili quando soddisfano 

te dall’impianto, indipendentemente 

dallacircostanza che sia installato al 

suolo oppure siaarchitettonicamente 

o parzialmente integrato ad immobi

biliare o immobiliare di un impianto 

ininfluente circa la questione che qui 

2013 precisa che al fine del calcolo del 

beni immobili, a prescin

dere dalla circostanza 

che gli stessi siano inqua

drati come beni mobili o 

immobili, nella conside

razione che tali beni pro

indipendentemente dalla 

mente, ai fini del calcolo 

del reddito presunto agli 

plicata la percentuale del 

gia di asset.

quelli minimi calcolati ai sensi dell’arti

colo 30 della Legge n. 724/1994, siano 

tori “esogeni””.

La cessione di energia prodotta da un 

che consente la disapplicazione della 

..................................segue a pag. 9
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disapplicazione in quanto riconosce 

hanno reso impossibile il consegui

con un incremento dei prezzi a causa 

potenza massima di produzione degli 

impianti.

La problematica in esame presen

gono di immobilizzazioni costituite 

da immobili concessi inlocazione ad 

sentarel’apposita istanza.

Sarebbe, pertanto, assolutamente co

di disapplicazione automatica dalla di

non godono di piena autonomia, in quan

imposti, sulla base di contratti stipulati 

In subordine ad una clausola di disap

plicazione specifica, si potrebbe pre

caso, nellaeffettuazione del test di ope

to minimo presunto, sarebbe sufficiente 

sterilizzare l’influenza degli assets pe

riqualièstata riconosciuta la causa di 

 *Legalitax Studio Legale e Tributario

potranno continuare a usufruire dei prezzi minimi garantiti. L’eccezione è stata 

contatori elettronici che inca

lettura siano resi disponibili 

ai clienti in forma aggregata, 

dei consumi fatturati a quelli 

stemi di telelettura e determi

massimo per il conguaglio 

nei casi di lettura stimata”.

trasferisce nel decreto le disposizioni su stoccaggi gas e quota di mercato all’in

prese per la realizzazione di progetti integrati di risanamento ambientale e reindu

bientale.

segue quella di ripristino di accettabili situazioni ambientali”.
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Mercato “vincolato”


